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LA VOCE A TE DOVUTA Salinas / Forastiere / Frattaroli

A differenza di molto poeti del Novecento, i più sopravvalutati per niente, Pedro Salinas non è autore

che si “vende” facilmente per il teatro. In questo periodo a sorpresa Enrico Frattaroli, teatrante di

lungo corso, lo propone sulla scena teatrale italiana con un reading per voce sola accompagnato dalla

chitarra di Pino Forastiere. “La voce a te dovuta” uno dei più grandi testi poetici del secolo scorso

diventa così tributo di un autore-amante per una poesia assoluta come quella di Salinas. Il testo di

Salinas è del 1933 e la parola amore contenuta in esso ha una connotazione più metafisica che fisica.

Infatti il  “tu” evocato da Salinas indica una donna senza nome che attraverso i vari canzonieri del

passato da Gòngora a Garciloso passando per Juan de la Cruz arriva al Petrarca dove Laura non è più Laura, è un oltre-Laura. In definitiva nella sua poesia

Salinas fa il vuoto intorno alla sua anima ed è caratteristica principale di tutta la sua opera: il vuoto. Egli si affaccia doloroso e impietoso su questo vuoto e lo

fissa senza ritrarsene. In Salinas la memoria non può agire se non dopo che la realtà del suo oggetto è andata distrutta, trasformata in pura assenza.

Sulla dicotomia vuoto/assenza gioca tutto il recital di Enrico Frattaroli; vuoto e assenza che sembrano essere la medesima cosa: una progressiva eliminazio-

ne del reale. Così rimane solo quel “tu” da dove prende le mossa lo spettacolo, non per niente si parte dalla nona poesia del componimento di Salinas dove il

“tu” è l’imperativo cardine del canzoniere del poeta in cui non esiste un rapporto consequenziale di causa e effetto, ma solo una unità tematica e compositiva:

“Perché hai nome tu,/giorno, mercoledì?/Perché hai nome tu,/tempo, autunno?/Allegria, pena, sempre/perché avete nome: amore?/Se tu non avessi nome,/io

non saprei che cos’era,/né come, né quando. Nulla”.

L’intenzione di Frattaroli nello spettacolo, così come dello stesso Salinas nel suo componimento, è di creare distacco, “trascendenza”. L’effetto che la rap -

presentazione teatrale ottiene è fuoco e dolore e la chitarra di Forastiere sottolinea nei migliori dei modi l’effetto evocato. Uno spettacolo oltre lo spetta -

colo, finalmente un approdo letterario degno di uno dei grandi del secolo andato e il merito di Frattaroli non è di poco conto. 

Un buon suggerimento per gli organizzatori di Festivaletteratura di Mantova per la prossima edizione.
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